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Via libera alla fascia 50-54 anni. Da que-
sta sera, alle 23, sarà infatti possibile 
prenotare la vaccinazione anche per 
tutti i trentini nati dal 1967 al 1971. L’an-
nuncio è arrivato ieri da parte del diret-
tore generale Pier Paolo Benetollo: «So-
no in arrivo altre dosi di Pfizer e possia-
mo ampliare ancora l’offerta». 
Nel dettaglio oggi, o al più tardi doma-
ni,  arriveranno 18.720 dosi  di  Pfizer,  
che permetteranno di avere scorte a 
sufficienza per ampliare ulteriormente 
la platea. Si tratta, inoltre, di quella più 
numerosa fino ad ora, visto che coin-
volge 44.322 trentini (anche se alcune 
migliaia  sono  già  state  vaccinate  in  
quanto personale sanitario, insegnanti 
o forze dell’ordine). Come sempre la 
prenotazione dovrà essere effettuata 
online, collegandosi al sito del Cup onli-
ne. Nel caso dei cinquantenni, almeno 
per ora non ci sarà la possibilità di vac-
cinarsi  dal  proprio  medico  di  base:  
AstraZeneca e Johnson & Johnson, ov-
vero le due tipologie riservate ai dotto-
ri di famiglia, sono per le persone di più 
di 60 anni. 
Ma torniamo alle scorte. Nei frigoriferi 
dell’Azienda sanitaria ci  sono al  mo-
mento circa 66 mila dosi “ferme”. Nel 
dettaglio, stando ai dati elaborati dal 
ministero, delle 3000 di J&J ne abbia-
mo somministrate 108, con un “avan-
zo” di circa 2.900. Di Moderna ne abbia-
mo ricevute 18.300, ma “solo” la metà 
sono state date (ne restano poco meno 
di  10  mila).  Capitolo  Pfizer:  circa  
170.500 dosi in casa (i numeri ufficiali 
parlano di 142 mila, ma bisogna consi-
derare che grazie alle siringhe di preci-
sione in Trentino viene estratta una do-
se in più da ogni flacone) e circa 150 
mila iniettate. 
Infine  AstraZeneca:  63.700  arrivate,  
30.600 somministrate. Le scorte, quin-
di, ci sono. Va sottolineato che in parte 
si tratta di una scelta lungimirante, ov-
vero di dosi che si riveleranno utili per 
la seconda somministrazione (dal  10 
maggio si parte a spron battuto), in par-
te di difficoltà, come nel caso di Astra-
Zeneca. Con questo vaccino, infatti, si 
attende il via libera per le persone con 
meno di 60 anni, per evitare che resti-
no “inutilizzate”, considerato che la pla-
tea di over 60 è molto ridotta. Specifi-
chiamo, inoltre, la questione delle dosi 
estratte in più: si tratta di un’operazio-
ne assolutamente legittima e che anzi 
dimostra la preparazione e l’attenzio-
ne del personale sanitario trentino, ca-
pace di estrarre da ogni singolo flacone 
di Pfizer e di AstraZeneca una dose in 
più rispetto al previsto. Anche nel caso 
della consegna prevista per oggi, uffi-
cialmente si parla di 18.720 Pfizer, ma 
in realtà le “punture” con quel “carico” 
saranno 21.840. 

Analizzando la campagna vaccinale in 
Trentino possiamo dire che il proble-
ma “arrivo vaccini” è ormai superato, 
ma anche quello di  un ritmo alto di  
somministrazioni giornaliere - fermo re-
stando che si può sempre fare meglio - 
è alle spalle. 
Anche  ieri  abbiamo  superato  quota  
quattromila (4.091) e siamo quindi vici-
ni  alle  richieste  del  commissario  Fi-
gliuolo di 4.500 in ventiquattro ore (ma 
il  primo maggio sono state 4.663).  Il  
tema centrale diventano quindi le ade-
sioni, anche se la fascia 50-54, molto 
numerosa, dovrebbe “sistemare” il pia-
no vaccinale per alcuni giorni. A breve 
un’altra questione riguarderà le vacan-
ze estive,  perché chi si  prenoterà si  
vedrà fissato l’appuntamento per la se-
conda dose (42 giorni Pfizer e Moder-
na, 10 settimane AstraZeneca) tra fine 
giugno e inizio luglio. Quando, insom-
ma, molti sono al mare.
Infine ricordiamo i suggerimenti dell’A-
zienda sanitaria: «per ridurre i tempi di 
permanenza nei centri vaccinali si con-
siglia,  una  volta  ottenuto  l’appunta-
mento, di presentarsi con i moduli per 
la vaccinazione già compilati (scarica-
bili anche dal sito bit.ly/3aUwBCX). Si 
raccomanda  di  presentarsi  puntuali  
all’appuntamento (ma non più di cin-
que minuti prima). 
Chi ha scelto di vaccinarsi al drive th-
rough  di  Trento  sud  dovrà  recarsi  
all’appuntamento in macchina e indos-
sare una maglietta a manica corta per 
facilitare la somministrazione». 

Crescono le classi in quarantena
Nessun decesso per Covid e 
87 nuovi contagi. I dati diffusi 
ieri dall’Azienda sanitaria 
provinciale rilevano sempre 
meno casi dai 60 anni in su, e 
in particolare un calo tra gli 
ultraottantenni. La 
campagna vaccinale va 
avanti con numeri 
incoraggianti e si sfiorano le 
200mila vaccinazioni: si è 
infatti superata quota 
190mila. I guariti sono 126, 
per un numero complessivo 
pari a 41.841 da inizio 
pandemia. 
Questo il dettaglio dei nuovi 
contagi: 52 i positivi al 
molecolare e 35 
all’antigenico. I molecolari 
hanno confermato inoltre 49 
positività intercettate nei 
giorni scorsi dai test rapidi. 
Tra le persone contagiate ci 
sono 44 asintomatici e 41 
pauci sintomatici, tutti 
seguiti a domicilio. I giovani 
sono 21 (2 hanno tra 0-2 anni, 
3 tra 3-5 anni, 5 tra 6-10 anni, 

4 tra 11-13 anni e 7 tra 14-19 
anni) e le classi in 
quarantena 80. Ci sono poi 6 
nuovi casi in fascia 60-69 
anni, 6 tra 70-79 anni e 4 di 80 
e più anni.
Negli ospedali le dimissioni 
sono pari ai nuovi ingressi 
(5) pertanto il totale dei 
pazienti ricoverati è pari a 
85, di cui 17 in rianimazione.
I tamponi analizzati sono 
circa 2.000: quelli molecolari 
sono 957, la maggior parte 
(778) analizzati all’ospedale 
Santa Chiara mentre quelli 
gestiti alla Fem sono 179. 
All’Azienda sanitaria sono 
stati notificati anche 1.082 
tamponi rapidi antigenici.
Sul fronte delle vaccinazioni 
il totale ieri era pari a 190.989 
somministrazioni, compresi 
42.627 richiami. Ad ultra 
ottantenni finora sono state 
somministrate 56.015 dosi, ai 
cittadini tra i 70-79 anni 
43.075 dosi e tra i 60-69 anni 
38.325 dosi.

!BOLLETTINO La situazione resta stabile: nessun decesso e 87 nuovi contagi 

Prenotazioni online sul Cup a partire dalle 23 per i nati dal 1967 al 1971

Il turno di vaccinazioni serale dei giorni scorsi negli spazi di Trento Fiere In attesa di ricevere la vaccinazione

Le risorse del governo possono sostenere anche i lavoratori stagionali

Almeno 55 milioni per i lavoratori

Si parte oggi con i nuovi appuntamenti anche per 
i cinquantenni: la platea è ampia, visto che si tratta di 
44.322 trentini. L’Azienda spera in un’adesione massiccia

Attualmente in Provincia ci sono circa 66 mila dosi 
di vaccini ferme nei frigoriferi e quindi a disposizione, 
ma che in parte servono per le seconde somministrazioni

VACCINAZIONI

Da questa sera via libera ai 50-54 enni

Per affrontare la crisi 
economica indotta 
dall’emergenza sanitaria, dal 
Governo sono in arrivo altri 
20 miliardi di ristori per le 
imprese. A questo punto, la 
giunta provinciale riequilibri 
la propria manovra che la 
prossima settimana sarà 
sottoposta al consiglio 
provinciale, chiedono 
Cgil, Cisl e Uil del Trentino. Il 
sindacato giudica positivo il 
nuovo stanziamento per far 
ripartire le imprese. Ma, 
appunto: «Adesso Piazza 
Dante sposti risorse per 
disoccupati e famiglie».
Se la scaletta verrà 
rispettata, osserva il 
sindacato, entro questa 
settimana il Governo Draghi 
darà il via libera ad un nuovo 
Decreto Sostegni con aiuti 
per le imprese che tra misure 
a fondo perduto e sgravi 
varranno circa 20 miliardi di 
euro. Quota parte di questi 

ristori arriveranno anche 
nelle casse delle aziende 
trentine. «Una buona notizia» 
per Cgil Cisl Uil del Trentino. 
«Lo stanziamento di nuove 
risorse a sostegno del 
mondo produttivo è positiva 
perché faciliterà la 
ripartenza di molte imprese 
fortemente penalizzate dalla 
crisi» ammettono i tre 
segretari provinciali, Andrea 
Grosselli, Michele Bezzi e 
Walter Alotti. «In questa fase» 
aggiungono «è fondamentale 
sostenere le aziende perché 
ci sia una ripartenza 
duratura a beneficio 
dell’intero sistema 
economico. Altrettanto 
importante è sostenere le 
famiglie e i lavoratori».
Per questo, è il ragionamento 
dei sindacati, se da Roma 
arrivano nuovi fondi per le 
imprese è opportuno che la 
Giunta proceda ad un 
riequilibrio della manovra 

provinciale, allocando una 
maggiore quantità di risorse 
per dare risposte ai 
lavoratori stagionali, ai 
cassintegrati, alle famiglie 
che fanno fatica ad arrivare 
alla fine del mese a causa 
delle difficoltà economiche.
Servono almeno 55 milioni di 
euro, la stessa cifra di quella 
stanziata dalla Provincia di 
Bolzano. «Con la certezza di 
nuovi stanziamenti nazionali 
sulle imprese, la giunta 
Fugatti ha margini per 
rivedere la manovra. Al netto 
del fatto che ad oggi le 
risorse non sono state 
ancora assegnate ai diversi 
capitoli di spesa. Ci 
auguriamo dunque che da 
qui alla settimana prossima 
la Giunta presenti 
emendamenti che vadano 
anche nella direzione da noi 
auspicata». Le richieste sono 
note. Cgil Cisl Uil chiedono di 
rafforzare i sostegni al 

reddito per i lavoratori 
stagionali e discontinui a 
casa da mesi ormai senza 
ammortizzatori sociali; di 
integrare i sostegni di quanti 
sono in cassa integrazione, 
ma anche di prevedere una 
copertura previdenziale per i 
periodi privi di versamenti 
pensionistici. Sul fronte della 
casa è urgente sostenere il 
pagamento dei canoni da 
parte dei nuclei in difficoltà e 
costituire e finanziare il 
fondo per la morosità 
incolpevole. Infine il capitolo 
famiglie con risorse per 
estendere a tutti i nuclei con 
figli tra 3 e 14 anni l’accesso 
agevolato a servizi 
conciliativi estivi e per 
innalzare la quota di 
deduzione del lavoro 
femminile. E, poi, la riforma 
della pubblica 
amministrazione per attuale 
la quale serve anche 
rinnovare i contratti.

!SINDACATO Dal governo 20 miliardi. Cgil, Cisl e Uil ora pressano la giunta Fugatti

Una donna si sottopone al tampone
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